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ROSTA TORINO Vs TONIOLO MILANO 

Iniziando dalla fine la gara di oggi si poteva vincere, due contro il portiere, ma il pallone scorre a lato… 

Tornando all’inizio la gara di oggi si deve vincere, 3-0 dopo 8 minuti… 

Nel mezzo, invece, 20’ in cui il Rosta ha dovuto dimostrare di saper soffrire, messo sotto da un Toniolo mai domo 

capace di pareggiare una partita già persa… 

Ore 15: sulla panchina del Rosta Torino c’è una novità, Falcon Josè Alejandro Mendoza dal Venezuela, giocatore a cui 

questa categoria sta stretta da soffocare, accolto a braccia aperte dai compagni  e già a disposizione di Mister Cedro. 

I biancorossi cominciano così come avevano concluso sabato scorso, il passo è svelto, la corsa continua, la grinta 

infinita… 

6’10”: Vacchina calcia da destra, Borelli in spaccata infila Murdaca che era stato già due volte strepitoso su Canavese; 

1-0. 

6’33”: il cronometro non ha fatto mezzo giro quando Vacchina si invola indisturbato verso il 2-0. 

Esordisce Cheo Mendoza, recupera palla in difesa, dialoga con Vacchina e firma il 3-0; sono passati 8’04”, è l’apoteosi, 

il PalaWave esplode, ma il Rosta si è caricato di falli e l’inesperienza permette a Rodolfo Mendes di riaprire la partita 

procurandosi e realizzando un tiro libero; 3-1. 

15’35”: Nocera trafigge Zamburlin, 3-2. 

18’06”: Ancora Nocera, punta Monti e ne cerca la gamba, l’esordiente arbitro 1 abbocca; tiro libero di Mendes, 

imparabile, parità; anche questo è fusal! 

Si va al riposo con l’amaro in bocca ed il morale sotto i piedi. 

La ripresa inizia bene, ma dopo qualche minuto è il Toniolo a prendere il pallino del gioco, colpisce due pali ed 

impegna più volte un attento Zamburlin. Dall’ altra parte Monti  è costretto ai box per un colpo al fianco, i suoi 

compagni si dannano in ripartenza, ma il contraccolpo psicologico è stato forte, è dura, ma Fort Apache non crolla ed a 

33” dalla sirena Mendoza si trova a tu per tu con Murdaca, Vacchina è in corsa, Mendoza eccede in altruismo e lo 

serve, ma è impreciso e l’azione sfuma. 

Finisce così, 5 punti in tre giornate sono oro colato, si è dimostrato di saper soffrire, di saper lottare, di voler giocare, a 

testa alta, contro chiunque… 

Sabato prossimo trasferta a Lecco, vera star del girone, a testa alta… 


